
      Sante Messe    

DOMENICA 5 DICEMBRE
ore 11.00 Def. Attilio e Gemma e suor Ludovica
MARTEDÌ 7 NOVEMBRE 
ore 18.30 Def. Riccardo Doria
MERCOLEDÌ 8 DICEMBRE
ore 8.00 Def. Alessandro, Adelia, Emilia, Pietro, Maria, 
Vittorio e Rita Colorio
11.00 Def. Casagrande, Dall’O’, Fornasiero e 
Gustavo, Amalia e Guido
18.30 Def. Ettore Semenzato, Def. Nerina, Eliseo e 
Claudio
SABATO 11 DICEMBRE
ore 18.30 Def. Daniele Zecchini

Parrocchia viva
■ Parrocchia in preghiera

Tutti i giorni alle 17.50 recita del 
Santo Rosario. 

Recita delle Lodi tutte le mattina dal lunedì 
al venerdì 6.16-7.00 oppure 7.15-8.00
■ Solennità dell'Immacolata
Mercoledì 8 dicembre 
■ 5 Pani d'Orzo

Sono rimasti gli ultimi 6 calendari! Chi 
desidera acquistarli al prezzo di €4.50 
si affretti!!!

         PARROCCHIA SAN GIOVANNI EVANGELISTA
Via Rielta, 37/A  • 30174 Venezia-Mestre • Tel. 041.610000 • www.sgev.it
Parroco: Don Giovanni Frezzato • Vicario parrocchiale: Don Roberto Moro
ORARI MESSE: Feriali ore 18.30 • Prefestivo ore18.30 - 21.00 (solo il sabato)  
Festivo e domenicale ore 08.00 - 09.30 - 11.00 - 18.30
Confessioni tutti i sabati.
Chiunque desiderasse inviarci del materiale da pubblicare, può contattarci 
al seguente indirizzo e-mail: insieme.sgev@gmail.com

La raccolta delle Scatole di Natale si 
terrà durante la S. Messa delle 9.30 del 12 di-
cembre.  I prodotti contenuti nelle scatole do-
vranno essere nuovi e non di seconda mano, 
verranno poi donati ai bambini e ai ragazzini biso-
gnosi delle famiglie sostenute dal Gruppo della 
Caritas Parrocchiale. L'iniziativa è rivolta soprattut-
to ai bambini del catechismo e alle loro famiglie.

Scatole di Natale

scatola delle scarpe

1 cosa calda
scatola delle scarpe

1 prodotto per 
l’igiene 

personale

1 passatempo

1 biglietto 
gentile

1 cosa 
golosa
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«Preparate la via del Signore! »

Giovanni Battista è il precursore, quello che è 
venuto prima. Prima nell'esperienza di molti 
discepoli del Signore, nel tempo del ministe-
ro, nel piano della storia della salvezza; con-
cepito e venuto alla luce sei mesi prima di 
Gesù. Anche noi cristiani siamo primizie della 
creazione nuova, pionieri di un mondo nuovo, 
annunciatori di chi deve ancora venire nella 
gloria. L'evangelizzazione è sempre, all'ini-
zio, una "praeparatio evangelii". Il legame tra 
Gesù e Giovanni è indissolubile. Senza Gesù 
non ci sarebbe Giovanni, senza Giovanni non 
ci sarebbe stato Gesù. È così anche per noi? 
Possiamo esistere senza il Signore Gesù? 
Senza la sua presenza, senza la sua persona? 
Può un uomo vivere senza Dio? E può defi-
nirsi senza far riferimento a Dio? Senza il Dio 
di Gesù Cristo non sappiamo dire che cosa 
è l'uomo. C'è una domanda ancora: perché 

Dio ci ama? Giustizia. Giovanni è esigente. 
La giustizia esige lavori: spianare, colmare, 
costruire strade. La giustizia si fa. La giustizia 
di Giovanni è pratica, concreta: risponde a 
domande ben precise: Che dobbiamo fare? 
E le risposte sono altrettanto chiare: condivi-
sione, legalità e non violenza.
Ricerca. Giovanni ha un volto scavato dal-
la vita rude, dall'ascesi radicale ed estrema. 
Sono i tratti di chi cerca, di chi aspetta, di chi 
sa che sta per giungere la speranza di Israele. 
Più affascinante di Siddharta la sua ricerca, 
più nuda di quella di Diogene. Una ricerca 
compiuta e mai finita, pronta all'imprevisto 
di Dio. Cercare il volto di Dio, nel volto degli 
altri, quelli vicini, prossimi. Giovanni Batti-
sta è il prologo della venuta del Signore. Il 
tempo della salvezza inizia il quindicesimo 
anno dell'impero di Tiberio Cesare, 28° del-
la nostra era. I dati di Luca sono esatti. Così 
precisò papa Benedetto XVI: "L'Evangelista 
vuole avvertire chi legge o ascolta che il Van-
gelo non è una leggenda, ma il racconto di 
una storia vera, che Gesù di Nazaret è un 
personaggio storico inserito in quel preciso 
contesto". Nel Vangelo di Luca colpisce la 
lunga descrizione delle strutture di governo 
mondiale, locale e religioso: l'imperatore, il 
governatore, i tetrarchi, i sommi sacerdoti. 
Sta a dire che l'intervento divino non è "fuo-
ri" ma "dentro" la storia. Le grandi religioni 
tendono a portare la persona fuori dal suo 
mondo; la nostra fede ci mostra il Dio d'Isra-
ele, il Padre di Gesù, che entra nella storia, 
nella nostra carne umana, per fare una storia 
nuova e persone rinate. Siamo in Avvento, 
tempo di attesa e di venuta. Si può aspettare 
anche tutta la vita, ma quando avviene la vita 
cambia e l'uomo vede la salvezza di Dio.

Mons Angelo Sceppacerca
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